
GIOV EDÌ
16 LUGLIO 2 026 9Cronaca di C re m o n a

Ocr im San Girolamo
il restauro è realtà
L’azienda finanzierà il recupero e la valorizzazione della chiesa settecentes ca

n CREMONA La Cattedrale, la
Diocesi di Cremona e Ocrim
hanno sottoscritto un protocol-
lo d’intesa per il recupero e la
valorizzazione di San Girolamo,
la chiesa settecentesca di via Si-
cardo, nel centro storico di Cre-
mona, a due passi dalla Catte-
drale, di cui è chiesa sussidiaria.
L’intesa prevede la sponsorizza-
zione finanziaria da parte del-
l’azienda cremonese, leader
mondiale nel settore molitorio,
per interventi riguardati l’appa -
rato decorativo, impiantistico e
strutturale dell’edificio, secon-
do una procedura strutturata
per fasi. I singoli interventi sa-
ranno preventivamente definiti
d al l’Ufficio diocesano Beni cul-
turali e eseguiti sotto la supervi-
sione della Soprintendenza ar-
cheologia, belle arti e paesaggio.
Il primo, già concordato, si con-
centrerà sul rifacimento e l’am -
modernamento dell’impianto di
illuminazione, elemento chiave
per una corretta fruizione e va-

lorizzazione del patrimonio de-
corativo interno, con una spesa
di circa 50mila euro interamen-
te sostenuta da Ocrim.
Il protocollo d’intesa è stato si-
glato dall’Ente Cattedrale di
Cremona e Ufficio per i Beni cul-
turali ecclesiastici della Diocesi
di Cremona, entrambi rappre-
sentati da monsignor Gianlu ca
Gaiar di , e Ocrim S.p.a., rappre-
sentata dall’amministratore de-
legato Alberto Antolini.

Il progetto nasce dalla condivisa
consapevolezza che la chiesa di
San Girolamo rappresenti un
patrimonio artistico e culturale
di altissimo pregio per l’int er a
comunità civile. Attraverso
questa partnership, Ocrim si
impegna a sostenere gli inter-
venti necessari a restituire alla
chiesa sussidiaria della Catte-
drale all’edificio il suo originario
splendore. Un’attenzione che
conferma la visione d’imp r es a

di Ocrim, radicata nel tessuto
sociale e storico cremonese fin
dalla sua fondazione, nel 1945.
«La Diocesi e la Cattedrale – af -
ferma Gaiardi, rettore della Cat-
tedrale e incaricato diocesano
per i Beni culturali ecclesiastici
– esprimono profonda gratitu-
dine a Ocrim per aver colto l’ap -
pello alla tutela di San Girolamo.
Questa collaborazione rappre-
senta un modello virtuoso in cui
la sensibilità del mondo econo-

mico si fa custode della bellezza
e della memoria spirituale e sto-
rica del territorio. Non si tratta
solo di un restauro tecnico, ma di
un gesto di restituzione alla cit-
tadinanza, che permetterà di ri-
pensare gli spazi storici anche in
chiave di inclusione e di nuove
forme di fruizione».
«Ocrim – sottolinea l’ammini -
stratore delegato dell’az ienda
Antolini – mantiene da oltre ot-
t ant ’anni un legame indissolu-

bile con Cremona. Crediamo
fermamente che la responsabi-
lità sociale d’impresa debba tra-
dursi in azioni concrete a favore
della comunità. Riconosciamo
nel recupero della chiesa di San
Girolamo un’importante op-
portunità per contribuire alla
tutela e alla valorizzazione del
patrimonio storico e artistico
della città, rafforzando il legame
tra impresa, territorio e comu-
nit à » .

Il finanziamento
Dalla Regione
50mila euro
per i progetti
c u ltu ral i
n CREMONA «La cultura rap-
presenta una leva strategica per
la crescita delle comunità e per
la valorizzazione dell'identità
dei nostri territori, promuoven-
do tradizioni, arte, storia e cul-
tura. Le risorse stanziate da Re-
gione Lombardia, attraverso
l’avviso unico cultura 2026,
confermano la volontà di soste-
nere in modo concreto musei,
archivi e sistemi bibliotecari,
luoghi che custodiscono la no-
stra storia e contribuiscono
quotidianamente alla diffusio-
ne della conoscenza». Il consi-
gliere regionale di Fratelli d’Ita -
lia Marcello Ventura comment a
il finanziamento approvato da
Regione Lombardia.
Nel merito, per la provincia di
Cremona sono stati destinati
52,393 euro a sostegno di cinque
progetti, nell’ambito di un inve-
stimento regionale, che mette a
disposizione complessivamen-
te 1,7 milioni di euro per finan-
ziare 101 iniziative dedicate ai
musei, agli archivi e ai sistemi
bibliotecari lombardi.
«Tra gli interventi finanziati as-
sume particolare rilievo il pro-
getto dedicato alla documenta-
zione archivistica relativa al pe-
riodo compreso tra il 1950 e il
1985. Si tratta di un patrimonio
di grande valore storico e docu-
mentale che potrà essere pre-
servato, riordinato e reso mag-
giormente fruibile, contribuen-
do a trasmettere alle nuove ge-
nerazioni una parte significati-
va della memoria del nostro ter-
ritorio. Senza memoria, infatti
non vi è un futuro. Regione
Lombardia continua a dimo-
strare con i fatti una particolare
attenzione nei confronti della
cultura investendo non soltanto
nella tutela del patrimonio sto-
rico e documentale, ma anche
nella possibilità di renderlo
sempre più accessibile ai citta-
dini» .

Re gio n e
B a n do
Tale nti
Da ieri via
alle domande
n CREMONA Da ieri è possi-
bile presentare le domande
per il bando 'Talenti – Tr as fe -
rimento delle conoscenze', la
misura con cui Regione Lom-
bardia mette a disposizione 7
milioni di euro per sostenere
le imprese nel percorso di in-
novazione attraverso l'inseri-
mento di competenze alta-
mente qualificate. Il provve-
dimento, approvato dalla
Giunta su proposta dell'asses-
sore allo Sviluppo economico
Guido Guidesi, di concerto
con l'assessore all’Univ er s it à ,
Ricerca e Innovazione Al es-
sandro Fermi, punta a raffor-
zare il collegamento tra il
mondo della ricerca e il siste-
ma produttivo, favorendo il
trasferimento di conoscenze e
tecnologie verso le imprese
lombarde. La misura è rivolto
alle piccole e medie imprese
lombarde regolarmente costi-
tuite e attive, con almeno una
sede operativa sul territorio
regionale. L'obiettivo è ac-
compagnare le aziende nello
sviluppo di nuovi processi,
prodotti e servizi innovativi
attraverso l’inserimento di
personale altamente qualifi-
cato. Ogni impresa potrà be-
neficiare dell’agev olaz ione
per una sola assunzione, a
tempo indeterminato o deter-
minato, purché il contratto sia
sottoscritto dopo l'entrata in
vigore della misura. I lavora-
tori dovranno essere in pos-
sesso di un dottorato di ricerca
e aver concluso, da non oltre
dodici mesi, una collaborazio-
ne a termine con un organi-
smo di ricerca nell'ambito di
attività scientifiche. «Questa è
una misura nuova — dichiar a
l'assessore Guidesi — con cui
Regione Lombardia continua
a investire sui giovani talenti e
sulla competitività delle im-
p r es e» .


